(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Cabras “Area Marina Protetta Penisola del Sinis Isola di Mal di Ventre



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Servizi di sostegno e promozione delle attività di gestione e presidio  del

Territorio dell’Area Marina Protetta “Penisola del Sinis Isola di Mal di Ventre”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore :Ambiente Area: 04 Parchi e oasi naturalistiche


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	L’Area Marina Protetta “Penisola del Sinis Isola di Mal di Ventre” situata sulla costa occidentale della Sardegna. è stata istituita con D.M. 06 del Settembre 1999, ed è attualmente  la seconda A.M.P più vasta in Italia.

Il territorio dell’ Area Marina Protetta “Penisola del Sinis Isola di Mal di Ventre”ricade interamente nel Comune di Cabras che ne è anche l’ente gestore.  L’area sottoposta a tutela è complessivamente pari a 24.8 ha circa ed è suddivisa in tre zone a seconda del grado di protezione applicato:
· Zona “A” è quella più piccola e prevede un grado di tutela integrale.

· Zona “B” tutela generale si estende per circa 5.236 m per una superficie di  1.031 ettari.

· Zona “C” tutela parziale si estende per circa 18.507 m per una superficie di 24113 ettari.

Le zone fruibili, sempre rispettando le norme dettate dalla direzione, sono  la  “B” e la “C” per un estensione totale di 23.743 m e per una superficie totale di 25.144 ettari; complessivamente la linea di costa interessata si estende per 35 km. Nonostante la zona “A” sia per norma  accessibile solo alle forze dell’ordine e per ricerche scientifiche preventivamente autorizzate, essa deve essere costantemente monitorata e presidiata al fine di prevenire attività illegali come la pesca di frodo e il bracconaggio.
La costa dell’A.M.P e, in generale, tutto il territorio del Sinis  sono ricchi di bellezze naturali e di peculiarità storico culturali, che ogni anno e in particolare da Aprile a Settembre  attirano un gran numero di visitatori (Turisti).

Tale tipologia di utenza del territorio, costituita da fruitori locali e non, frequenta le coste e il mare praticando molteplici attività che se non monitorate rispetto all’osservanza delle regole (specifiche  generali) e della legislazione Comunitaria, Nazionale e locale cui sono sottoposte possono favorire e/o avviare fenomeni di degrado a carico delle componenti ambientali sulle quali si fonda l’istituzione dell’Area Protetta (naturali e paesaggistiche) ed anche l’ipotesi di uno sviluppo sostenibile inteso secondo le più moderne definizioni.

Alla tipologia di fruitori definibile come “ricreativa” vanno ad aggiungersi le categorie “commerciali” che attraverso la valorizzazione delle bellezze e delle risorse dell’A.M.P. traggono sostentamento economico; in particolare si fa riferimento a gli operatori locali della pesca professionale e ai fornitori di servizi turistici.

Il rapporto tra queste due categorie e il rapporto con l’ente gestore va costantemente monitorato e supportato al fine di ottenere una sinergia operativa mirata alla salvaguardia ambientale e allo stesso tempo alla valorizzazione economico / sociale del territorio.

Ciò premesso, pur in carenza di norme che consentano la stabilizzazione di un organico funzionale a quanto di cui prima, è particolarmente importante agire prioritariamente per prevenire i fenomeni seguenti:

· Prelievo di sabbia di quarzo dalle spiagge comprese tra Maimoni e Mari Ermi ( “Is Arutas” compresa) di pertinenza dell’AMP;

· Pesca professionale illegale e bracconaggio;

· Asportazione  di piante e materiale lapideo (compresi gli pseudofossili presenti nel substrato arenaceo e nella panchina tirreniana da parte di collezionisti);

· Accesso agli arenili con automezzi (che danneggiano la copertura vegetale e favoriscono la “perdita di sabbia”;

· Abbandono di rifiuti (compresi quelli speciali che spiaggiano dal mare);
· Campeggio “selvaggio” e non osservanza della regolamentazione prevista per Camper e Roulotte.

Tali attività sono da potenziare nei 35 km di costa che si stendono da San Giovanni di Sinis sino a “Porto Suedda”, presidiandola.
Inoltre, i fruitori del territorio, allo scopo di apprezzarne  e valorizzarne correttamente le peculiarità, necessitano di uno specifico e più efficace servizio di informazione, accompagnamento, supporto ed orientamento. Tutti i servizi necessari ad accogliere e guidare i fruitori vengono erogati principalmente dal personale dell’A.M.P..

La gestione, la valorizzazione, il presidio, la promozione del territorio e delle peculiarità dell’AMP, compresi i processi partecipati per la condivisione delle finalità istitutive rivolti alla popolazione locale, sono affidate ad un Pool di risorse umane cosi costituito:
· 1 Direttore (12 mesi/uomo/anno)
· 1 Risorsa addetta alla segreteria (12 mesi/uomo/anno)
· 1 Risorsa addetta al coordinamento operativo delle strutture  e dei mezzi in dotazione (12 mesi/uomo/anno);
· 1 Risorsa addetta al coordinamento operativo dell’informazione e dell’orientamento (8 mesi/uomo/anno);
· 2 Risorse addette al supporto operativo per la sorveglianza (20 mesi/uomo/anno);
· 4 Risorse addette al supporto tecnico amministrativo per gestione appalti e forniture (in regime di lavoro straordinario da parte di dipendenti del Comune).
· altre risorse in termini di consulenti (n 2 - 3 annuali)
Tutte le risorse umane, ad esclusione del direttore  e degli addetti al supporto tecnico-amministrativo, svolgono le proprie attività in regime di collaborazione a progetto (CO.CO.PRO, Part Time e simili), di consulenze e/o di lavoro interinale.

Le sedi, direzionale ed operative, sono complessivamente cinque, così dislocate: 

· 2 nel centro abitato (direzione e uffici al pubblico);

· 4 lungo la costa (a 15 km dal centro abitato vi sono Centro Visite a Seu, Osservatorio, Punto informativo e Centro di Documentazione a S. Giovanni di Sinis e Foresteria a Funtana Meiga).
Esse vengono presidiate (manutenzione ed aperte al pubblico) a seconda  delle 
esigenze operative e stagionali.

Nonostante l’impegno profuso fino ad oggi, sono decisamente migliorabili i livelli di soddisfazione delle esigenze dei fruitori (ospiti e abitanti locali) contestualmente all’affermazione di una compiuta politica di tutela ambientale che sia condivisa.

Infatti, analizzando il rapporto tra la vastità del territorio in termini di 250 km di mare; 35 km di litorale; ca 3000 ha di Siti a Rilevante Interesse Naturalistico (SIC e ZPS); ed il numero dei frequentatori (circa 23.000 presenze nel 2005), gli abitanti (ca 9.000 ab.) con tutte le loro peculiarità ( paesaggistiche floristico-vegetazionale, storico- culturali ed antroplogiche)  ed il personale disponibile, appare di tutta evidenza come si possa e si debba operare per una più completa ed efficace opera di valorizzazione/promozione dell’intera area con particolare riferimento alla sua missione (conservazione, sviluppo in un contesto  metodologico che conduca ad una sempre maggiore condivisione).

Le azioni di prevenzione, sorveglianza, controllo e promozione istituzionali vengono attuate con l’ausilio di un parco mezzi costituito da:

· N. 2 Automezzi (n. Fuoristrada + un’auto);
· N. 3 Scooter per piccole percorrenze (tra una struttura e l’altra);
· N. 2 Gommoni (per attività/lavori a mare x max 8 – 15 persone)
· N. 1 Imbarcazione spazzamare (per attività di manutenzione/pulizia del mare litoraneo)
· N.1  imbarcazione “asciutta” (per spostamenti veloci e per distanze ragguardevoli x max 8 persone in ogni stagione).



7) Obiettivi del progetto:

	Obbiettivi generali
· Sensibilizzazione dei volontari per l’espletamento del servizio civile, sui valori espliciti, impliciti e/o potenziali di un Ente che persegue, istituzionalmente, finalità di Sviluppo sostenibile come l’AMP;
· Formare i volontari sia rispetto alla complessità culturale che alle problematiche e alle attività afferenti la gestione la promozione, la valorizzazione secondo la visone conservativa delle risorse naturali e culturali di un territorio;

· Favorire l’acquisizione di strumenti e metodi per migliorare e/o consolidare la “Visibilità” di un Ente come l’ A.M.P. che promuove stili di vita e di governo del territorio all’insegna della sostenibilità;

· Favorire all’acquisizione di strumenti e metodi per concorrere ad ottimizzare, orientare e relazionare i servizi offerti nell’ambito di Area protetta come l’AMP rispetto ai concetti ed alle buone pratiche funzionali alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

Obbiettivi specifici

· Definire e gestire processi funzionali alla declinazione di attività per la protezione delle risorse ambientali e culturali (processi specifici del monitoraggio, della ricerca, del reporting, dell’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili – BAT, ecc.);

· Definire e gestire processi per creare/aumentare nella comunità e nei fruitori la percezione di una “presenza attiva” nel territorio dell’A.M.P.;
· Definire e gestire processi per potenziare e ottimizzare il rapporto con i “clienti interni” (collaborazione, condivisione tra gli addetti alla struttura) e con i “clienti esterni” (tra gli abitanti di Cabras e l’Ente);

· Definire e gestire processi per potenziare e dettagliare le attività di promozione;

· Definire e gestire processi per potenziare e dettagliare le attività di promozione e fruizione presso scuole,  anziani  e soggetti svantaggiati;

· Definire e gestire processi per rafforzare lo spirito  collaborativo tra gli operatori economici locali (pesca, agricoltura, turismo, servizi e altre pubbliche strutture);
· Definire e gestire processi per implementare il data base cartografico e documentale già avviato;

· Definire e gestire processi per rafforzare lo spirito  collaborativo ed il senso di appartenenza ad un sistema locale con e tra gli operatori economici locali;
· Definire e gestire processi per concorrere alla prevenzione e riduzione della pratica di attività illegali;
· Definire e gestire processi per mantenere funzionale una rete di percorrenze (sentieristica  e simili) sicura e sempre praticabile;
· Definire e gestire processi per disporre di un parco mezzi sempre efficiente, ecologicamente ed economicamente sostenibile;
· Definire e gestire processi affinché le strutture siano costantemente monitorate ed efficienti.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Tutto quanto prima premesso la situazione descritta motiva il potenziamento di quelle di informazione, di presidio, di manutenzione di mezzi e strutture, di monitoraggio di ambiti costieri, in quanto attività critiche che concorrono allo sviluppo ed al consolidamento di una diffusa cultura orientata ad una fruizione sostenibile del territorio.

In relazione alle finalità istitutive di un’Area Protetta (conservazione, tutela, ricerca, educazione ambientale, sviluppo compatibile ecc.), oltre al potenziamento di quanto viene espletato dal personale in forza all’AMP, il coinvolgimento dei volontari opportunamente formati ed accompagnati, consentirà di sviluppare azioni con specifico ed elevato valore educativo, formativo ed informativo, siano esse rivolte agli stessi volontari che rivolte alla comunità intesa nel senso più ampio de termine (locale e non).
L’Ente proponente in forza dell’attuazione del progetto con l’inserimento dei volontari prevede:

· Maggiore presenza sul territorio per dare visibilità alle istituzioni coinvolte nella gestione dell’AMP – Ministero/i, Comune, RAS, UE, ed organizzazioni diverse comprese quelle del volontariato ecc.;

· Costante e capillare presidio e monitoraggio finalizzati alla prevenzione ed alla  deterrenza rispetto al danno ambientale ed al consolidamento dell’immagine e della funzionalità dell’AMP, delle strutture e dei suoi mezzi;

· Sensibilizzazione dei fruitori locali, e non, in termini di educazione, conoscenza, informazione, condivisione e compartecipazione alla scelte di sostenibilità proposte dall’Ente Gestore dell’AMP;

· Ottimizzazione dei servizi offerti in termini di accoglienza, orientamento sulle opportunità, esternalizzazione delle politiche di sostenibilità ecc.

Nelle intenzioni della Direzione dell’A.M.P i volontari reclutati andranno ad inserirsi ed ad operare sinergicamente con  il personale già operativo, sia nel campo della promozione e della gestione, sia nel campo del monitoraggio, del presidio e della manutenzione ed in tutti i processi di gestione correlati a quanto di cui prima.
Rispetto ai volontari particolare importanza avranno le attività riguardanti:

· Addestramento per l’inserimento nelle azioni di promozione, d’informazione presso la comunità, le categorie economiche, le scuole, la popolazione turistica;

· L’addestramento per lo sviluppo della digitalizzazione di elementi cartografici ed alfanumerici relativi alle attività svolte nell’AMP con particolare riguardo al monitoraggio e presidio del territorio (coinvolgimento nell’allestimento del GIS già avviato) oltre a funzioni di operatore tecnologico per il mantenimento della LAN (rete interna tra i PC);

· L’addestramento e l’inserimento per la gestione documentale in termini di programmi di lavoro, report interni ed esterni (programmi di lavoro, protocollo, editing documenti, archiviazione per temi ed argomenti ecc.);

· L’addestramento per la pratica dell’archiviazione del materiale in possesso dell’ AMP;
· L’addestramento per lo svolgimento di attività di manutenzione, di monitoraggio e di miglioramento continuo entro spazi naturali (parco Comunale di Seu, zone umide, SIC-ZPS, spiagge e simili), strutture, mezzi, attrezzature e strumenti.

Va da se che l’Ente si gioverà di una maggiore presenza e visibilità.
Nello specifico le risorse umane acquisite saranno occupate (inserite) a supporto e/o a potenziamento delle seguenti attività :

· Segreteria generale in termini di supporto alla Direzione per definizione programmi di gestione ed applicazione dei regolamenti;
· Front Office in termini di accoglienza per il pubblico, rilascio di autorizzazioni, gestione Segreteria telefonica, gestione Numero Verde, gestione agenda appuntamenti  ecc.);
· Attività di ricerca, elaborazione, generazione dati e relativa archiviazione e digitalizzazione (archivi cartacei ed informatici) su elementi caratteristici come: contatti sito internet, numero visitatori alle strutture, numero reclami, non conformità, ricognizione su studi di settore, (pesca, turismo, Educazione Ambientale, Ecoturismo ecc.;
· Attività di supporto per  promozione e la fruizione per gli anziani e le categorie svantaggiate

· Attività di supporto alle attività di promozione in termini di supporto per l’attuazione e/o la partecipazione ad eventi ed attività, locali e non, compresa la gestione del materiale e dei supporti alla comunicazione, ecc. (revisione testi, generazione di archivio dei contatti,  ecc.).
· Attività di presidio del territorio in termini di supporto alla sorveglianza in armonia a quanto svolge la Capitaneria di Porto e di quanto stabilirà la Direzione ed in termini di mantenimento funzionale di ambiti naturali (spiagge, dune, retrodune e aree verdi) e di attrezzature, strutture e mezzi 
· Attività di monitoraggio in relazione a:
· flussi turistici (nautica da diporto, agriturismo, pescaturismo, B&B, diving, Educaz. Ambientale, ecc.);
· specie (vegetali ed animali) aliene e/o specie ricompresse in Direttive, Convenzioni e/o normativa internazionale, comunitaria, Nazionale e regionale;
· decoro, stabilità/instabilità dei litorali sabbiosi e/o rocciosi e/o di habitat d’interesse presenti nell’AMP e nei SIC-ZPS ricadenti nel territorio del proponente;
· a piani di gestione della spiagge compresa la rimozione di rifiuti spiaggiati compresi i litorali dei SIC-ZPS (Isola di Mal di ventre, San Giovanni di Sinis e Stagno di Mistras);
· Efficacia delle misure gestionali ed infrastrutturali adottate e da adottare per la protezione delle spiagge (nell’ottica della Gestione Intergrata della Fascia Costiera - GIZC);
· Comportamenti illegali;
· Efficacia della spesa sostenuta per azioni specifiche di difesa di habitat e specie.
· Attività di manutenzione ordinaria di mezzi ed attrezzature in termini di osservazione periodica e sistematica, mediante indicatori, scadenzari, piani di manutenzione e report degli addetti alla conduzione
Allo scopo verranno costituiti “Team operativi” di almeno due risorse all’inizio “miste”(Collaboratore / volontario) che opereranno, nei casi in cui è previsto, sia a terra che a mare.
Nel periodo Ottobre – Aprile verrà data particolare importanza alle operazioni di manutenzione della sentieristica ,delle spiagge,  delle strutture e dei mezzi senza tralasciare le operazioni di presidio e monitoraggio del territorio (pesca dei ricci); mentre nel periodo primavera– estate, in concomitanza con l’aumento del flusso di fruitori e del traffico da diporto verranno intensificate le operazioni di presidio  monitoraggio unitamente alla sensibilizzazione sul campo volta anche ai frequentatori delle spiagge.
Per il presidio ed il monitoraggio a mare e nella fascia costiera verranno utilizzati:

· N.° 2 gommoni (adatti alla navigazione in sicurezza anche con condizioni meteo avverse, ideali per la navigazione su bassi fondali consentendo il raggiungimento delle coste impervie);
· N°1 Imbarcazione “asciutta” (Sciallino)

· N°1 Imbarcazione tipo spazzamare per operazioni di pulizia degli specchi acquei e dei litorali 

· N° 1 Fuoristrada per presidiare il territorio;

· N° 3 Scooter per disbrigo attività di “ufficio” e/o di collegamento tra le strutture.
La formazione specifica fornirà ai volontari  un’ampia e dettagliata conoscenza della storia e delle peculiarità dell’A.M.P., nonché delle attività e degli obbiettivi prefissati dalla direzione. Successivamente al periodo di formazione, i volontari saranno affiancati costantemente dal personale già operante, che, in maniera graduale, introdurrà i volontari nell’ambito lavorativo e, dopo aver verificato il possesso delle abilità necessarie, in forma sempre più possibile autonoma e responsabile.
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

In particolare le attività che andranno a svolgere i volontari saranno:

· Supporto alla Direzione per disbrigo pratiche atte alla definizione programmi di gestione, di applicazione dei regolamenti, contatti con Enti ed organizzazioni, gestione commissione di riserva e comitato scientifico (da istituire);
· Accoglienza per il pubblico, rilascio di autorizzazioni,… compreso il front office la gestione della Segreteria telefonica, del Numero Verde, dell’agenda appuntamenti, delle manifestazioni ecc.;

· Archiviazione e digitalizzazione (su carta e su PC) di dati relativi ad elementi caratteristici come: contatti sito internet, numero visitatori alle strutture, numero reclami, non conformità, ricognizione su studi di settore, (pesca, turismo, Educazione Ambientale, Ecoturismo ecc. (Attività di ricerca, elaborazione, generazione dati)

· Attività di supporto alle attività di promozione in termini di supporto per l’attuazione e/o la partecipazione ad eventi ed attività, locali e non, compresa la gestione del materiale e dei supporti alla comunicazione, ecc. (revisione testi, generazione di archivio dei contatti,  ecc.).

· Attività di presidio del territorio in termini di supporto alla sorveglianza in armonia a quanto svolge la Capitaneria di Porto e di quanto stabilirà la Direzione ed in termini di mantenimento funzionale di attrezzature, strutture e mezzi 

· Attività di monitoraggio in relazione a:
· flussi turistici (nautica da diporto, agriturismo, pescaturismo, B&B diving, Educaz. Ambientale, ecc.);
· specie (vegetali ed animali) aliene e/o specie ricompresse in Direttive, Convenzioni e/o normativa internazionale, comunitaria, Nazionale e regionale;
· stabilità/instabilità dei litorali sabbiosi e/o rocciosi e/o di habitat d’interesse presenti nell’AMP e nei SIC-ZPS ricadenti nel territorio del proponente;
· Comportamenti illegali;
· Efficacia della spesa sostenuta per azioni specifiche di difesa di habitat e specie.
· Attività di manutenzione ordinaria di mezzi ed attrezzature in termini di osservazione periodica e sistematica, mediante indicatori, scadenzari, piani di manutenzione e report degli addetti alla conduzione
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

· 1 Direttore (Dipendente a tempo determinato)

· 1 Risorsa addetta alla segreteria (Collaboratore CO. CO. PRO.)

· 1 Risorsa addetta al coordinamento operativo(Collaboratore CO. CO. PRO.)

· 1 Risorsa addetta al coordinamento operativo interventi essenziali (lavoro interinale);
· 2 Risorse addette al supporto operativo(lavoro interinale)

· 4 Risorse addette al supporto tecnico amministrativo per gestione appalti e forniture (collaboratori del Comune in regime di lavoro- straordinario)

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

· Accoglienza ed informazione al pubblico e informazioni generali

· Informazione sulla didattica sui servizi offerti e sulle attività svolte

· Assistenza al personale amministrativo

· Assistenza al personale addetti alla gestione del Centro Visite

· Segreteria (telefonica, documentale ecc.)
· Assistenza nella realizzazione di materiale didattico / divulgativo

· Attività di promozione/sensibilizzazione presso le scuole

· Supporto per il controllo del corretto svolgimento delle attività di pesca sportiva

· Supporto per il controllo delle attività di fruizione dell’ A.M.P

· Attività di informazione “sul campo”

· Supporto all’attività di monitoraggio e manutenzione di spazi naturali (spiagge e sentieri)
· Supporto alle attività di manutenzione ordinaria di mezzi e strutture



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14)Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15)Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Disponibilità a fornire la propria collaborazione nei giorni festivi 

· Disponibilità ad operare secondo “Orari flessibili” ed extra ufficio
· Disponibilità a trasferimenti e attività sul campo
· Disponibilità ad operare in condizioni meteo “avverse”
· Disponibilità ad operare in mare




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16)Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:  omissis………..
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Sede operativa A.M.P
	Cabras
	Via Tharros
(Presso Centro Polifunzionale) 
	67313
	7
	Omissis…..
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17)Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18)Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Omissis……..


19)Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Omissis…….


20)Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	


21)Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Omissis…….


22)Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Diploma di Scuola Media Superiore

· Conoscenza elementare di almeno una lingua straniera, indispensabile nello svolgimento delle attività di promozione, segreteria e presidio del territorio;
· Possesso di patente “B” indispensabile per poter svolgere le attività di presidio del territorio e promozione;
· Possesso di Patente Nautica (per 3  dei 7  volontari che parteciperanno al progetto)  indispensabile per lo svolgimento delle attività a mare.
· Conoscenza del territorio locale 
· Possesso di brevetti immersione ARA
· Buona conoscenza del pacchetto Office e di software cartografici



24)Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	NON PREVISTE


25)Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	NON PREVISTI


26)Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Omissis…….



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27)Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	· Omissis…….


28)Eventuali tirocini riconosciuti :

	· Omissis…….


29)Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	· Capacità organizzative eventi per la promozione e sensibilizzazione rispettoai temi trattati dall’ A.M.P.(seminari, convegni, Work shop, campagne di sensibilizzazione ecc);
· Capacità operare in team con particolare riferimento alla capacità di coordinamento con i vari livelli dirigenziali e operativi;
· Sviluppo e ottimizzazione delle tecniche e  metodologie di “front office”;
· Sviluppo e ottimizzazione delle capacità comunicative verbali e non, rivolte alle azioni di  promozione e sensibilizzazione:
· Sviluppo delle competenze teorico / pratiche necessarie per condurre mezzi nautici in   sicurezza;
· Sviluppo delle competenze teorico / pratiche  necessarie per condurre mezzi terrestri fuoristrada in sicurezza;
· Sviluppo delle competenze teorico / pratiche per l’utilizzo di strumenti di rilevazione GPS e GIS

· Sviluppo delle competenze teorico / pratiche nell’utilizzo di software cartografici
· Sviluppo delle competenze in materia di manutenzione ordinaria di  stabili/sentieri/mezzi nautici e terrestri;
· Sviluppo della propria sensibilità rispetto all’importanza di una gestione eco sostenibile del territorio
· Sviluppo delle conoscenze necessarie per una più efficace opera di “trasmissione” dell’importanza della sostenibilità e valorizzazione ambientale.


Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

	Sede A.M.P. Via Tharros presso Centro Polifunzionale


31)Modalità di attuazione:

	Omissis…….


32)Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Omissis…….


34)Contenuti della formazione:  

	· Principi, ordinamenti e storia dell’obiezione di coscienza

· Difesa della patria come diritto/dovere costituzionale con mezzi non violenti

· Diritti Umani

· Partecipazione attività alla vita civile

· Forme di organizzazione della Pubblica Amministrazione


35)Durata:  

	40 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

	Sede Area Marina Protetta  Via Tharros, presso Centro polifunzionale


37)Modalità di attuazione:

	La formazione specifica sarà affidata  ai collaboratori a contratto dell’A.M.P.



38)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Omissis…….


39)Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Omissis…….


40)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Omissis…….


41)Contenuti della formazione:  

	· Valorizzazione e conservazione ambientale:
· Le Aree Marine protette in Italia:
· Finalità, obbiettivi e attività dell’A.M.P “Penisola del Sinis Isola di Mal di Ventre”;
· L’ Area marina Protetta Penisola del Sinis Isola di Mal di Ventre, storia ed evoluzione;
· Legislazione specifica Area Marina Protetta Penisola del Sinis Isola di Mal di Ventre;
· Attività turistiche sostenibili praticabili;
· Cenni di meteorologia e tecniche di navigazione in condizioni meteo avverse;
· Tecniche di guida in fuoristrada in sicurezza;
· Manutenzione strutture;
· Cenni di meccanica applicata alla manutenzione ordinaria di automezzi;
· Cenni di meccanica applicata alla manutenzione ordinaria di mezzi nautici;
· Cenni di botanica e zoologia applicata alla manutenzione della sentieristica;
· Nozioni di primo soccorso;
· Sicurezza sul lavoro;




42)Durata:  

	72


Altri elementi della formazione

43)Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Omissis…….


NZ03609





IV





Albo regionale “Sardegna”





7





0





0





0





1440





6








